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Federico BUTERA – Il change management strutturale nella Pubblica Amministrazione: la proposta di un Programma Nazionale sull’innovazione nei servizi e sulla gestione dei processi di cambiamento (Studi organizzativi).
 7
Nell’ultimo decennio in Italia sono state introdotte riforme di struttura, innovazioni normative e investimenti tecnologici, con l’obiettivo di attivare un miglioramento duraturo nei risultati e negli effetti delle politiche pubbliche. Questi interventi avrebbero dovuto ridurre i costi e generare effetti benefici sull’organizzazione reale, sulla qualità dei servizi, sullo sviluppo locale e sulla qualificazione locale e dei pubblici dipendenti. Ma il cambiamento nell’organizzazione, nel lavoro e nel funzionamento di gran parte delle Amministrazioni è stato deludente. Costi e livelli di servizio sono ancora critici.     
Claudia GOLINO – Enti non profit, attività d’impresa e concorrenza (Rivista trimestrale di diritto pubblico).
43
L’attività economica, rilevante ai fini dell’applicazione della disciplina della concorrenza, è quella volta alla produzione o scambio di beni e servizi che sono o possono essere contemporaneamente offerti da qualsiasi altro soggetto, indipendentemente dalla sua natura giuridica, ad un pubblico dal quale proviene una domanda disposta ad attribuire un valore a quanto offerto. La rilevanza della disciplina della concorrenza significa che, qualunque sia la motivazione o l’organizzazione di chi mette sul mercato la propria offerta, l’ente non profit non può influire sulla libertà di scelta e di valutazione della domanda, né diminuire il pluralismo e la contendibilità del mercato.
84
Simone MEZZACAPO – Promozione e tutela della concorrenza bancaria dopo la “legge sul risparmio” (N. 262 del 2005) (Banca borsa titoli di credito).
Il giudice amministrativo individua come pregiudiziale la questione “dell’effettivo ambito di incidenza del diritto comunitario sulle materie che coinvolgono principi e diritti fondamentali secondo l’ordinamento nazionale”. Tale impostazione non può non implicare un’operazione di interpretazione della pronuncia della Corte costituzionale che ha censurato il citato disposto. 

Luigi FIORENTINO – Valentina MILANI – Gli uffici di diretta collaborazione del Ministro dell’Economia e delle Finanze (Rivista trimestrale di diritto pubblico).
109
In questa sede vengono definite le difficoltà degli uffici di staff di svolgere il ruolo che il legislatore ha ideato per loro come strutture di raccordo tra la sfera politica e la sfera amministrativa. L’effetto che ne deriva è un inevitabile incremento della propensione della politica ad interferire nella gestione, nel tentativo di recuperare una qualche forma di controllo sull’apparato. Intorno a questa logica ruotano anche le recenti riforme in materia di dirigenza pubblica, incentrate sulla nomina politica dei vertici burocratici.
Carla Maria SARACINO – La finanza di progetto tra dialogo competitivo e tutela della concorrenza (Il foro amministrativo – T.A.R.).
130
Le esigenze di tutela della concorrenza non possono essere perseguite in base ai meccanismi tradizionali applicati alla realizzazione di opere pubbliche, ma dovranno essere tutelate in base alla logica del mercato e trovare in esso il proprio inveramento. Si impone necessariamente l’adozione di una logica  concorrenziale fondata sulla flessibilità, sul dialogo, sulla prelazione del promotore e sulla competitività lasciata agli aggiustamenti del mercato. 
Alessandro MANTELERO – L’occhio indiscreto del “padrone”: tutela dei dati personali e controllo delle reti informatiche (Rivista trimestrale di diritto e procedura civile)
143
L’introduzione delle tecnologie è destinata ad incidere ulteriormente sulla differente posizione contrattuale già naturalmente esistente nel rapporto di lavoro subordinato, consentendo di potenziare le forme di controllo e, soprattutto, di implementare quelle attuate all’insaputa del lavoratore. Sorgono così interrogativi che non riguardano solamente la tutela dei dati personali, eventualmente rilevati attraverso un’attività on-line più o meno lecita o tollerata, ma che concernono il rispetto dei diritti riconosciuti dalla Costituzione e dallo Statuto dei lavoratori. 
Giuseppe CECERI – La disapplicazione del giudice ordinario in funzione di giudice del lavoro nelle controversie aventi a oggetto rapporti di lavoro alle dipendenze con le pubbliche amministrazioni (Il lavoro nelle pubbliche amministrazioni).
166
Dal momento che il rapporto di lavoro alle dipendenze della pubblica am ministrazione oggi è retto interamente dal diritto privato, tutto ciò attiene alla macro-organizzazione; ne discende che il lavoratore che si rivolga al giudice ordinario per ottenere tutela dei suoi diritti può solo lamentare lo scorretto esercizio dei poteri privatistici della p.a./datore di lavoro. Sul piano teorico è verosimile il caso in cui il dipendente pubblico, entro l’ordinario termine di impugnazione, proponga ricorso al giudice amministrativo per l’annullamento dell’atto di organizzazione che sia direttamente lesivo (es. soppressione di un ufficio e contestuale trasferimento) e al tempo stesso adisca il giudice ordinario in funzione di giudice del lavoro.
Luigi PERINA - Stefano VISONA’– La responsabilità penale di dirigenti, preposti, responsabile e componenti del servizio di prevenzione e protezione nel d.lgs. n. 626/1994. (Massimario di Giurisprudenza del Lavoro).
201
Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione può essere chiamato a rispondere, anche penalmente, per lo svolgimento della propria attività: questi, infatti, qualora, agendo con imperizia, negligenza, imprudenza o inosservanza di leggi e discipline, abbia dato un suggerimento sbagliato o abbia trascurato di segnalare una situazione di rischio, inducendo, così, il datore di lavoro a omettere l’adozione di una doverosa misura preven zionale, risponderà insieme a questi dell’evento dannoso derivatone, essendo a lui ascrivibile un titolo di colpa professionale che può assumere un carattere addirittura esclusivo. 
